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     La pubblicazione del presente Volume, “Profilo di una Sezione”, è un 
evento particolarmente significativo, perché destinato a lasciare traccia di 
25 anni di storia della Sezione UCIIM di Mirto-Crosia (CS) al servizio di 
una comunità scolastica, e muove dalla motivazione di considerare sul 
passato per edificare il futuro. 
     Il Volume, frutto di un laborioso lavoro di rivisitazione, raccolta e 
documentazione di materiale presente negli atti della Sezione, si prefigge di 
condurre il lettore, attraverso un itinerario teso a cogliere una molteplicità 
di valori dei quali, la vita della nostra comunità associativa, in tutti questi 
anni, è stata portatrice. 
     Partendo dall’analisi dei resoconti, attraverso la lettura scrupolosa dei 
Registri dei Verbali, minuzioso lavoro della collega Prof.ssa Anita Catalano 
Morello, alla quale va la nostra sentita riconoscenza, ho cercato di dare il 
mio personale contributo alla comprensione della vita associativa di 
gruppo, capace di comunicare un messaggio nuovo sia sul piano formale 
che professionale. Scopo primario: ricostruire e sintetizzare le numerose 
attività e i momenti più salienti e significativi che hanno caratterizzato il 
nostro vissuto. La lettura attenta degli atti mi ha permesso di ripercorrere a 
ritroso “un pezzo della nostra storia” al quale ho cercato di dare una 
organizzazione semplice, di facile consultazione e fruibilità, di 
confrontarmi con le varie problematiche affrontate ed interrogarmi sul 
come continuare, per adeguare gli interventi della Sezione alle istanze di 
innovazione provenienti dalla scuola e dal territorio di pertinenza. 
     Una chiara e articolata suddivisione in parti del volume, con lo scopo 
fondamentale di presentare quanto di essenziale e di valido la Sezione 
Uciim di Mirto-Rossano ha prodotto negli anni presi in esame, introduce 
nei temi intensamente vissuti dai Soci della Sezione, ne favorisce la lettura e 
ne stimola la riflessione e l’analisi. 
     Il volume si apre con le testimonianze di alcuni Soci che hanno offerto 
un rilevante contributo di esperienza e professionalità. 
     L’opera nel suo complesso è scandita in quattro parti: 
1- La memoria storica: le Assemblee Sezionali e i Consigli Direttivi. 
     Questa prima parte ricostruisce attraverso una sintesi densa, limpida e 
vigorosa, soprattutto in prospettiva del nuovo, del futuro, l’esperienza 
della partecipazione dei Soci agli organi statutari. Un itinerario 
interessante, articolato per anni e per mesi, attraverso il quale si può 



apprezzare la considerevole quantità di proposte, di iniziative ed attività 
espletate, dal 1978 al 2003. 
2-La formazione professionale e culturale. 
     Suddivisa per anni, questa seconda parte, raccoglie le relazioni e gli 
interventi dei numerosi relatori che la Sezione di Mirto – Crosia ha ospitato. 
Tanti sono stati i Seminari e i Convegni promossi, che danno pregio ad una 
Sezione che ha costantemente curato con attenzione e risposto con un 
importante lavoro di programmazione alle esigenze di formazione sulle 
varie problematiche di volta in volta emergenti. La lettura attenta, permette 
di cogliere e di seguire nello sviluppo i vari temi trattati, per la formazione 
professionale e culturale, facendo ripercorrere significativamente la storia 
della nostra scuola e delle dinamiche metodologiche e organizzative che 
l’hanno interessata fino alle ultime innovazioni. 
3-La formazione religiosa. 
     In questa terza parte, anch’essa suddivisa per anni, viene delineato il 
cammino spirituale della Sezione. Impegnati in momenti di spiritualità, 
curati dai vari Consulenti Ecclesiastici, che hanno sempre offerto 
importanti spunti di riflessione, i Soci di volta in volta, secondo un 
programma condiviso, hanno meditato su pagine significative del Vangelo, 
della Bibbia, Lettere Apostoliche, Encicliche, relative a questioni nodali, per 
ricavare insegnamenti utili alla vita spirituale, sia per il lavoro 
professionale affidato all’impegno di ciascuno. Tale percorso ha investito 
nel suo complesso l’attività spirituale dei Soci della Sezione e 
dell’Associazione, per un rinnovamento sempre più profondo. 
4-La rassegna stampa. 
     Questa ultima parte ricostruisce, attraverso una raccolta di articoli, di 
quotidiani e riviste, dal 1991 ad oggi, le numerose problematiche trattate 
sotto l’aspetto culturale, professionale e spirituale, nonché le iniziative ed 
attività realizzate dalla Sezione, che rendono visibile il lavoro di quanti con 
spirito di servizio si sono prodigati pensando al bene comune. Tutto ciò 
offre uno spaccato del vissuto associativo e una chiara lettura del Profilo 
della Sezione, sotto l’aspetto relazionale, sempre impegnata nel contesto 
della complessità ad aiutare i giovani e i colleghi a superare le difficoltà, 
dando adeguato spazio nel percorso educativo e professionale alla lettura 
critica dei segni del tempo, in spirito di amicizia, di comunione e di fiducia 
reciproca.  
     La bibliografia e l’indice generale completano il Volume e lo rendono di 
facile consultazione. 
     La Sezione UCIIM, prima di Mirto-Crosia, poi estesa al territorio dei 
Distretti Scolastici di Rossano e Corigliano, è stata pensata e costituita con 



lo scopo di aggregare i docenti cattolici e di sostenerli nel loro impegno di 
testimoniare i valori cristiani nel campo dell’educazione e della scuola. Ciò 
è stato possibile grazie alla lungimiranza della Preside Anna Bisazza 
Madeo, che ne ha creato tutte le premesse per la costituzione nel lontano 
1978, raccogliendo le adesioni di alcuni colleghi, rendendosi interprete e 
punto di riferimento delle istanze di innovazione che hanno interessato la 
scuola a partire dal 1978, prima come Preside della Scuola Media “V. 
Padula” di Mirto, poi come Presidente della Sezione ed ancora come 
Presidente Regionale UCIIM e come Membro del Consiglio Centrale 
UCIIM. A Lei, fondatrice della Sezione va tutta la nostra sentita e profonda 
gratitudine. 
    Attualmente, la Sezione è una realtà fortemente, radicata nel tessuto 
sociale del nostro territorio e punto di riferimento costante per la nostra 
formazione professionale, culturale, e spirituale, grazie all’impegno 
costante e convinto dei soci e di altre figure significative che hanno 
accompagnato la sua crescita in questo lungo cammino, Maria Teresa 
Russo, Presidente della Sezione dal 1993 al 1996, Nicoletta Farina De 
Russis, Presidente dal 1996 al 2002; i Consulenti Ecclesiastici Sezionali, 
Padre Giancarlo Camerra, Padre Rino Pisi, Mons. Francesco Milito; gli 
Arcivescovi, S.E. Mons. Antonio Cantisani, S.E. Mons. Serafino Sprovieri, 
S.E. Mons. Andrea Cassone. A tutti loro va il nostro ringraziamento e la 
nostra riconoscenza. 
     Un ringraziamento doveroso va a tutti i relatori e a quanti nell’arco di 
questi anni si sono dichiarati disponibili alle richieste della Sezione, in 
modo particolare a coloro che con la loro testimonianza, anche in questa 
occasione, con sensibilità e disponibilità hanno voluto, essere presenti e 
vicini a noi, Cesarina Checcacci, Giovanni Villarossa, Franco Martignon e 
Luciano Corradini, attuale Presidente Nazionale. A loro va anche la nostra 
gratitudine, per le doti di grande umanità dimostrate, per il contributo 
importante di idee e di proposte offerto allo sviluppo della nostra crescita 
professionale e culturale. 
     Il nostro vivere in un contesto di complessità a tutti i livelli, come 
professionisti, docenti cattolici, ci invita ad essere soprattutto esempio di 
speranza per gli altri. Consapevoli che da un’associazione vitale e dinamica 
non possono che derivare impulsi creativi e stimolanti per tutti noi, per la 
scuola del nostro territorio, per la formazione dei ragazzi, per la Sezione e 
per tutta la nostra Associazione è opportuno proseguire la meravigliosa 
esperienza finora vissuta. 
     Sarà impegno di ognuno di noi avere coscienza della memoria storica 
racchiusa in questo Volume per rendere più efficace il ruolo, il compito e le 



finalità della Sezione e della nostra Associazione: valorizzare “la memoria 
per progettare il futuro”. 

 


